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A Genova primi risultati del nuovo metodo di accertamento 

Come il Comune ha pescato 
tra gli evasori fiscali 

Quaranta redditieri abituati a pagare solo briciole - Recuperati 763 milioni 
Redditi irrilevanti dichiarati da imprenditori, professionisti e commercianti 
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Dalla nostra redazione 
GENOVA - Il primo elenco 
comprende quaranta nomi, 
tutti o quasi degli sconosciu
ti tratti da un comodo ano
nimato nel corso della lotta 
alle evasioni fiscali. Ma si 
tratta di cospicui redditieri. 
esponenti di quella fascia me
dio alta della collettività abi
tuata ' da • sempre a pagare 
solo le briciole dei propri gua
dagni e che oggi comincia a 
sentire il fiato sul collo del
la giustizia fiscale grazie al
la nuova collaborazione fra 
Comune ed uffici tributari. 
Il Comune infatti ha ricono
sciuto la validità dei nuovi 
accertamenti di reddito con 
testati a quaranta genovesi 
fin- globalmente avevano de 
iiiincuitn IH milioni di guada 
gm menili ne -otto stilli ac
certati un miliardo e r»!)3 mi
lioni. 

I/im|X)-.ta — diani) sempre 
ci t te globali — passa quindi 
da HO milioni a 7li'i milioni. 
cui do\ rà essere aggiunta una 
san/ione pecuniaria dell'ordi
ne del miliardo di lire. 

Kcco i nomi, con, tra pa
rentesi e arrotondati il red
dito dichiarato per il 11)74 e 
ciucilo accertato: Pierluigi Mo
no. imprenditore (11 milioni 
- -IO milioni). Francesco Bo/.-
7.1. imprenditore (1(1 milioni 
- 22 milioni), Nicola Bruzzo-
ne (.'1 milioni - 15 milioni). 
Enrico Hurke. mediatore ma
rittimo (nessun reddito - 00 
milioni). Francesco Capursi. 
macchine utensili (1B milioni 
- -17 milioni), Tullio Caseoria, 

commerciante (17 milioni -
30 milioni). Pier Giorgio Fer-
reri, scavatrici (5 milioni -
277 milioni), Giovanni Fossa
ti. imprenditore ~ (21 milioni 
• 45 milioni). Wanda l ede . 
grossista elettrodomestici (9 
milioni - 34 milioni). Roma
no Mancini, commerciante (3 
milioni - 14 milioni). Odoar-
do Mannini. finanziere (2 mi
lioni - 106 milioni). Girolamo 
Navella. imprenditore (7 mi
lioni - 28 milioni). Giovanni 
Novi, mediatore (niente • 50 
milioni). Attilio Oggiani, ac
ciai (20 milioni - 156 milio
ni), Gaetano Pergole) e 
Giorgio Pergolo impianti elet 
trici (complessivamente 23 
milioni denunciati e 43 ac
certati), Agostino e Guico Pi 
letti, commercianti (compii-. 
sivamente !M) milioni dentin 
ciati i» 108 accertati). Mas 
Simo Riccardi, imprenditore 
(13 milioni - 25 milioni). Bru
netto Rossi, commerciante (l!l 
milioni - 5!) milioni), Attilio 
Salvaneschi. grossista (14 mi
lioni - 30 milioni), Federico 
Siccardi, mediatore (6 milio
ni - 58 milioni), Vittore Te-
rabella, medico (10 milioni 
- 22 milioni). 

Una parte di questi con
tribuenti è stata colta in fai 
lo anche per il 1075: Pier
luigi Bono. Francesco Bozza. 
Nicola Bruzzone. Francesco 
Capursi. Giovanni Fossati, 
Wanda l ede . Massimo Ric
cardi e Federico Siccardi. 

« Grossi » nomi non ce ne 
sono. Gli unici ad a \e re una 
certa rilevanza nazionale so 
no Fossati. Riccardi e Bozza 

contitolari - di una nota indu
stria dolciaria che produce il 
« pane degli angeli ». altri so
no mediatori navali (« bro
ker » è il nome tecnico) e 
grossisti. • 

La validità di questi nuovi 
accertamenti è stata ricono
sciuta. con una delibera for
male approvata oggi dalla 
giunta, che sancisce, per la 
prima volta in Italia, un nuo
vo modo di intervenire dell' 
ente locale nella lotta per la 
giustizia fiscale. I comuni in
fatti, in base alla nuova leg
ge tributaria, partecipano al
l 'accertamento dei redditi dei 
cittadini collaborando con gli 
uffici delle imposte e l'am
ministrazione di sinistra ge
novese si è mobilitata in que
sta dire/ione non solo parte
cipando alla caccia all'eva
sore ma varando, dopo ampia 
discussione, i consigli tribù 
tari . 

Già da tempo il Comune 
aveva fatto una analisi cam
pione relativa a 10 mila con
tribuenti genovesi ricavando 
ne elementi di grande preoc
cupazione, più della metà del
le dichiarazioni - esattamen
te il 54 per cento — sono 
risultate essere relative a red
diti di lavoro subordinalo o al 
massimo di lavoro subordi
nato più reddito di un ap 
parlamento. * Un altro dato 
importante della nostra ela
borazione — ci ha dichiara
to il compagno Franco Mon-
teverde assessore alle finan 
ze del Comune — riguarda 
il peso che ha sostenuto il 
reddito fisso nel complesso di
chiarato: quasi i tre quarti 

del - peso fiscale del l ' IRPEF 
a Genova sono sostenuti dal 
reddito di ' lavoratori dipen
denti. Se andiamo poi a ve
dere come sono distribuite le 
varie categorie - risulta una 
media di 10 milioni circa per 
gli imprenditori di 2 milioni 
e 900 mila per gli artigiani. 
di 8 milioni per i professioni
sti. di 4 milioni scarsi per 
i commercianti. E' questa 
una distribuzione che non può 
non far riflettere. Direi però 
che proprio per seguire una 
linea costruttiva occorre non 
cadere nell 'errore di indicare 
come responsabili di evasio
ne fiscale determinate cate
gorie. Certamente per alcune 
di esse esiste il massimo di 
evasione, tuttavia sarebbe in 
giusto considerare colpevoli le 
categorie nel loro coni 
plesso ». 

Alcuni dati però sottolinea 
no la vastità del fenomeno 
delle evasioni: fra gli ini 
prenditori genovesi il 26 per 
cento ha dichiarato un reo 
dito al di sotto dei due mi 
lioni. una corsa al ribasso 
che vede schierati anche il 
41 per cento dei professioni 
sti, il 48 per cento dei coni 
mercianti ed il 70 per cento 
degli artigiani. 

Tutto questo deve cambia 
re e sta cambiando mano a 
mano che verrà perfezionata 
la collaborazione fra uffici 
tributari e civica amministra
zione e soprattutto nel mo 
mento in cui entreranno in 
funzione i consigli tributari. 

Paolo Saletti 

Nella rubrica « Proibito » 

Dibattito in televisione: 
«C'è repressione 

a Bologna e in Italia?» 

Venduto anche in Italia 

Discussione a p i ù voc i c o n i 
n e n t i po l i t ic i , i n te l l e t tua l i 

I s indaco Z a n g h e r i , e s p o -
e s t u d e n t i un ive rs i ta r i 

Proibito negli USA 
farmaco anti-diabete: 

ha effetti mortali 
Si t rat ta d i u n p r o d o t t o de l l a C iba d e n u n c i a t o d a l 
m in is t ro a m e r i c a n o d e l l a Sani tà J o s e p h C a l i f a n o 

Ecco come ne 
gì: Stati Uniti INCENDI «BOMBARDATI» D'ACQUA 

vengono spenti gli incendi nei Boschi. Uno speciale velivolo in dotazione al Servizio fore
stale americano « bombarda » con - una massa d'acqua le fiamme che stanno divorando una 
foresta. Bastano due passaggi a volo radente per avere ragione sul fuoco. Nella telefoto: 
tre fasi dello spegnimento di un incendio in un bosco al confine fra gli Stati Uniti e il Canada. 

Bologna 6 davvero la capi
tale della repressione e, più 
in generale, nell 'Italia di 
oggi, le misure repressive 
seno in aumento? A questo 
tema era dedicata la ru
brica televisiva « Proibito » 
condotta da Enzo Biagi, an
data in onda sul primo ca
nale, martedì sera alle 22,30. 
A rispondere a questo que
sito seno s ta te invitate mol
te persone, dal sindaco di 
Bologna Zangheri a Elvio 
Fachinelli , da Gian Carlo 
Pajet ta all'eri. Bodrato della 
DC. dall'avv. Giovanni Cap
pelli, scarcerato poco tempo 
dopo essere s ta to in galera 
un mese per una accusa di 
connivenza ccn le brigate 
rosse, r isultata n c n fonda
ta, a Stefano Rodotà, a un 
gruppetto di radicali che. per 
prima cosa, hanno protestato 
per il divieto opposto al loro 
deputa to Marco Pannella 
che. però, non era s ta to in
vitato. C'erano anche alcuni 
universitari di Bologna, spe
cializzati nell ' impedire ad 
al t r i , specie se comunisti, il 
dir i t to a par lare nelle as
semblee. che si seno mostrat i 

I più accesi nel sostenere 
che proprio a Bologna la re
pressione sarebbe molto dura, 
addir i t tura pazzesca. Ccn to
no pacato Zangheri ha re
plicato che nel nostro paese 
si verificano sicuramente 
molti illeciti, che devono es
sere denunciati . Proprio per 
questo, però, è necessario 
n o n essere dispersivi nella 
denuncia, non bisogna cioè 
sollevare polveroni dietro 1 
quali, poi finiscono col non 
essere viste le vere respcn-
sabilità. Quando la madre 
dello s tudente Lorusso. uc
ciso a Bologna IMI marzo 
scorso, v i m e a dirmi — ha 
det to Zangheri — che l suol 
legali ncn hanno potuto par
tecipare all ' interrogatorio del 
carabiniere accusafo di avere 
spara to a suo figlio, ci tro
viamo di fronte a un Illecito. 
Siamo di fronte a un episo
dio concreto di violazione di 
un dirit to 

D"altra parte anche i cri
mini delle BR. dei NAP. i 
delitti di Autonomìa ope
raia vanno condannat i — 
ha det to Palet ta — se non 
si vuole rendersi complici. Un 
cento è la difesa dei dir i t t i 
degli imputati , qualunque sta 
il Ge'.itlo di cui venzono ac
cusati . un a l t ro conto è ti 
consenso per azicn: e pro
grammi eversivi aventi per 
.scopo lo scardinamento del
le Istituzioni dello S ta to li 
tema della trasmissione era 
dunque decisamente interes
sante . ma la regia, a nos t ro 
parere, ha difettato Troppo 
affollata per non essere di
spersiva e inccncludcnte. la 
t rasmissicne su un argomen
to t an to delicato e scot tante 
ncn ha fornito ali elementi 
Indispensabili per una cor
re t t a valutazione del quadro 
della situazione esistente 
oggi nel nos t ro paese. Già 

II parlare di Bologna, met
tendola al centro di una pre
sunta ventata repressiva. 
appariva devlante. Sfortuna
tamente . gli episodi di vio
lenza ncn si sono registrati 
solamente in questa sola 
s*Uà. Motivate e legittime 
•ano le preoccupazioni per 
ogni a t to che possa anda re 
hi direzione centrar la a u n a 

intransigente dello 

stato di diritto, sancito dalla 
Costituzione. Si sa bene, 
anche, che — come ha voluto 
ricordare Fachinelli — dove 
esistono conflitti sociali la 
repressione è sempre presen
te, aggiungendo però che 
parlare oggi di fascismo n c n 
lia senso. 

A livelli diversi, la stessa 
denuncia dei et nuovi filo
sofi ». francesi, viziata da 
una catt iva informazione, 
noti è certo destinata a inci
dere su s tor ture e possibili 
deviazioni dal quadro istitu
zionale. Ciò che serve è la 
concretezza nella denuncia, 
ncn I polveroni. Per la mor
te del « n a p p i s t a » Lo Muscio 
— ecco un esempio concreto 
— i comunisti hanno chiesto 
una inchiesta severa. Per la 
sorte di Petra Krause — 
ecco un altro esemplo —, 
rinchiusa in una prigione 
svizzera in condizioni disu
mane. una delegazione par
lamentare, di cui fanno par
te due donne elette nelle 
liste del PCI. si recherà a 
Zurigo per denunciare alle 
autori tà elvetiche questa in
tollerabile situazione. La di-
f e ^ dei diritti di qualsiasi 
imputato n r n deve però ccn-
feodersi con il consenso. 

WASHINGTON — Un medi
cinale usato per il t rat tamen
to del diabete e r i tenuto re
sponsabile di circa un mi
gliaio di decessi l 'anno, cau
sati da effetti collaterali 
mortali, sa rà rit irato dalla 
circolazione per decisione del 
governo degli Stat i Uniti che 
per la prima volta ha preso 
un'iniziativa del genere. 

Il medicinale, conosciuto co
me « Phenformln » e venduto 
da diciotto anni sotto il no
me commerciale di « DBI » e 
« Meltrol », è usato at tual
mente da 385 mila americani 
nelle prime fasi del diabete. 
E' prodotto dalla « Ciba-Geigy 
Corp. ». 

Secondo il decreto emesso 
dal ministro della Sani tà . Jo
seph Califano. 1 medici di
sporranno di tre mesi per 
introdurre nella terapia del 
pazienti altri medicinali o per 
curare tali malat t ie con una 
dieta rigorosa al posto dei 
medicinali. 

Califano ha dichiarato il 
medicinale « un immanente 
pericolo per la salute pubbli
ca » avvalendosi di una fa
coltà che è s ta ta at t r ibui ta 
al governo dal congresso quin
dici anni fa ma che non era 

mai s ta ta usata prima d'ora. 
L'effetto collaterale mortale 
attr ibuito al medicinale con
siste in un eccessivo accumu
lo di acido lattico che desta
bilizza l'equilibrio chimico del 
corpi dei pazienti. 

ROMA — Il ministero della 
San i t à ha reso noto che « il 
problema dell'impiego dei me
dicinali ' antidiabetici dello 
stesso tipo del prodotto che 
è s ta to r i t i rato in America, 
è già s ta to esaminato dal 
comitato permanente della 
CEE per il controllo delle 
specialità medicinali, che n e 
ha ammesso l'impiego con le 
avvertenze del caso. Tut tavia 
11 ministero della Sani tà ha 
dato ordine perché venga 
provveduto ai sensi dell'arti
colo 14 della direttiva CEE 
n. 75. del 1975, a segnalare 
nuovamente il caso al com
petente comitato. SI è prov
veduto inoltre a richiedere 
al ministero della Sani tà a-
mericano la relativa docu
mentazione scientifica, che 
ha porta to al r i t iro del far
maco antidiabetico ». 

Pazienti in lista d'attesa 

Mancano anestetici: 
operazioni sospese in 
ospedale a Cagliari 

CAGLIARI — L'ospedale civile più disorga
nizzato e peggio amminis t ra to d'Italia, quel
lo di Cagliari, è ancora d 'a t tua l i tà : a causa 
di assoluta mancanza di anestetico, gli in
terventi chirurgici nelle sette sale operatorie 
sono sospesi. I san i ta r i riescono a interve
nire nei casi di estrema urgenza, superando 
difficoltà di ogni genere. 

Ben 50 pazienti si t rovano in lista di at
tesa, e sa ranno operati solo quando al no
socomio verranno garant i t i i normal i rifor
nimenti di anestet ico. 

Il responsabile di questo drammat ico s ta to 
di cose, il de Birochi. sembra non avere 
preoccupazioni. La sua posizione di notabile 
legato alla destra DC viene difesa energi
camente da quei gruppi del par t i to che 
ostacolano il programma dell 'intesa a livello 
comunale e regionale. La gesticne Birocchi 
aveva portato, quaiche mese fa, sull'orlo del
la bancarot ta l'ospedale cagliari tano. 

A Cagliari 

Magistrato boccia 
cooperativa culturale 

perché non omogenea ì 
CAGLIARI — Con una grave motivazione, j 
il piesidente del Tribunale di Cagliari ha , 
negato l'iscrizione a una cooperativa cultu
rale di San Sperate, a pochi chilometri dal 
capoluogo. Per il magistrato la cooperativa 
non <; può produrre cul tura » in quanto non 
è composta da «element i omogenei» poiché 
fra : soci figurano professionisti, operai, ca
salinghe, art ist i , assistenti sociali e pittori 

a L'appartenenza dei soci a categorie e li
velli professionali disparat i e senza collega 
mento tra loro e con l'oggetto sociale mul
tiforme, eterogeneo ed in talune par t i di 
estrema genericità indicato nello s ta tu to del
la cooperativa — è specificato nella moti
vazione del provvedimento — denuncia in 
modo chiaro ed inconfutabile la mancanza 
in essi di quella comunione qualificata di 
interessi economico-patrimoniali che è la es 
senza dello scopo mutuaiistico delie società 
cooperative ». 

La parità tra uomo e donna in fabbrica 
E" ormai lontana la presa 

di posizione delle operaie 
della Pirelli Bicocca contro la 
proposta aziendale di lavoro 
a part-time per le donne. An
che questo episodio fa ormai 
parte di quella che fu ch'a
mata la trisposta operaia a 
Pirelli», ai piani di ristruttu
razione padronale ed agli 0-
biettivi di ridimensionamento 
del personale, la cui impo
stazione sulla organizzazione 
e sui sistemi di laroro, sugli 
orientamenti produttivi e la 
difesa della occupatane, ha 
sostenuto le grandi lotte di 
questi anni che hanno porta
to all'accordo del mese scur- | 
so. 

Ma altri momenti sono 
entrali a far parte di quella \ 
risposta che ha ribaltato il j 
piano di Pirelli anche nei 
confronti dell'occupazione ' 
femminile. Dopo l'esperienza ' 
fatta all'Aga. una consociata 
della Pirelli, con l'impiego di 
donne in una serie di man
sioni da uomini con consc
guenti nuove acquisizioni 
professionali e passaggi di 
qualifica, alla Pirelli-Bicocca. 
per iniziativa del Consiglio di 
fabbrica, vengono richiamate 
le operaie che si trovavano 
da più di un anno in cassa 
integrazione, promuovendo il 
passaggio di un gruppo di 
lavoratrici in reparti finora 
off limita per le donne. Tutto 
ciò non è stato facile ni pri
vo di contraddizioni anche 

nel Consiglio di fabbrica, fra i 
i lavoratori e le stesse lavo- ! 
ratrici: basta dire che ancora I 
l'anno scorso, dopo l'accordo | 
sindacale sul piano di ri-
struttuazione, i corsi di ri
qualificazione venivano orga
nizzati solo per gli operai. 
mentre le donne rimanevano 
a casa. J 

Tuttavia l'esperienza con- , 
creta che ha fatto crescere la 1 
consapevolezza del carattere i 
di classe e della strumentabi- \ 
lità delle teorie sulla inferio- j 
rifa o sulla non idoneità del- j 
la donna, ha contempora- j 
neomenie consentito di af
fermare. mettendolo in prati
ca. il principio di parità che 
ha assunto in questo stesso 
periodo il ruolo di informare 
la normativa della legge sulla 
parità uomo donna in mate
ria di lavoro. E, realizzando 
questo principio, vengono in
vestiti direttamente mentali
tà. modelli cu/turali e di co
stume. Proprio le modifiche 
richieste dalle operaie per 
ridurre lo sforzo fisico fanno 
meglio comprendere a tutti 
€che si può lavorare tulli in 
un altro modo». 

Come quello della Pirelli, 
l'accordo Olivetti, dove da 
qualche anno sono in corso 
esperimenti di inserimento 
delle donne nelle «isole pro
duttive*, e i recenti contratti 
della gomma e dei cartote
cnici riconoscono la opportu
nità di esaminare, con le 

nuore organizzazioni del la
voro. forme di rotazione de
gli operai e delle operaie nel
le diverse mansioni, di mobi
lità fra i diversi settori e di 
riqualificazione professionale. 

Con eia, a garanzia dell'oc
cupazione femminile, vengono 
affermati nuoi'i e più avanza
ti criteri in quanto essa viene 
collegata non a slogans vel
leitari e inconcludenti come 
quelli della suddivisione fra 
uomini e donne delle scarse 
possibilità di lavoro, bensì al
lo sviluppo della professiona
lità delle lavoratrici e al su
peramento della loro discri
minazione nelle mansioni 
femminili tipiche della orga
nizzazione produttiva e del 
lavoro in ogni settore. 

In questi accordi, allo stes
so modo che in tutti gli 
altri conclusi recentemente, 
da quello Fiat dove si preve
dono «interventi riorganizza
tivi diretti a migliorare la 
qualità del lavoro* in modo 
«da favorire l'inserimento 
delle donne nelle attirila 
produttive*. a quelli della 
Marzotto. della Facis. della 
Snia Viscosa: dal contralto 
degli alimentaristi ai diversi 
patti integrativi provinciali 
dei braccianti, l'occupazione 
femminile e la sua qualifica
zione, alla stregua del lavoro 
esterno e di quello a domici
lio, vengono posti come pro
blemi politici in stretto rap
porto con gli impegni di in
vestimento e di sviluppo. 

Xon si tratta di semplici 
dichiarazioni di principio, ma 
di veri e propri impegni che. 
oltre a stabilire quote di 
nitore assunzioni, saranno 
oggetto di verifica negli in 
contri annuali previsti fra le 
parti per l'esame dei dati ri
guardanti le prospettive di 
sviluppo, i programmi di in
vestimento. le modifiche alla 
organizzazione del lavoro, 
l'andamento produttivo e oc
cupazionale. 

Non può stupire, quindi. 
che l'assunzione di tali im
pegni abbia richiesto lunghe 
e difficili discussioni, con 
momenti di asprezza e di 
minaccia di rottura della 
trattativa da parte padronale. 

I E* il caso, ad esempio, della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto degli alimentaristi. 
Nell'ultima tornata degli in
contri durata ben trentasei 
ore consecutive, uno dei pun
ti di maggiore resistenza, in
sieme a quello della unifica
zione contrattuale dei vari 
settori dell'alimentazione, è 
stato proprio quello riguar
dante la norma sulla occupa
zione femminile. 

Più o meno così sono andate 
le cose per il rinnoco del con
tratto dei cartotecnici che. 
come si sa. non è stalo sigla
to. anche per questo motivo. 
dal rappresentante della Con-
findustria. Forse mai, come 
in questi mesi, vi è stata tan
ta sincronia fra la discussio
ne parlamentare per l'appro

vazione della legge di parità 
e gli obicttivi del movimento 
sindacale, che cominciano a 
diventare conquiste reali. 

Ciò significa che il proble
ma ha raggiunto alti livelli 
di maturità e di elaborazione, 
è diventalo e va sempre più 
diventando coscienza di mas
sa. ìVe è prova anche, ad e-
sempio. una recente assem
blea della Ducati di Bologna. 
nella quale si discuteva la 
piattaforma rivendicativa a-
ziendale che conteneva un 
punto riguardante la conces
sione alle lavoratrici di qua
ranta ore annuali retribuite 
per l'assistenza ai figli Dicco-
li. Tale richiesta è stala re
spinta. dopo una virace di
scussione. con solo due voti 
contrari, da millequaltrocen-
to operaie che giustamente 
l'hanno ritenuta sbagliata in 
quanto la strada per miglio
rare In condizione della lavo
ratrice non può estere quella 
delle soluzioni indindualisti-
che bensì quella dello svilup
po dei servizi sociali per la 
famiglia. 

Inoltre, rappresentando un 
aggravamento del «costo del 
lavoro femminile*, essa allar
gherebbe i pericoli di espul
sione delle donne dal proces
so produttivo e della loro ul
teriore emarginazione. 

Infine tale richiesta, men
tre diverge dalle scelle prio
ritarie del sindacato sugli in
vestimenti e l'occupazione, 
contrasta con i contenuti del

la legge di parità la quale 
tende ad eliminare il peso 
degli oneri dei permessi per 
maternità e le false tutele 
che sono fra le cause delle 
esclusioni delle donne dal la
voro più qualificato, per e-
stendere i campi del loro 
impiego. 

Del resto fra gli aspetti 
più significativi dei congressi 
delle Confederazioni sindacali 
appena conclusi e dell'ultima 
assemblea nazionale dei dele 
gati tenuta a Rimini poco 
prima, emerge un orienta
mento di fondo: il cambia 
mento cioè degli indirizzi di 
sviluppo economico e sociale 
del paese, se vuole essere un 
effettivo processo di rinno
vamento. esige una più con
sapevole capacità anche del 
sindacato di dare una pro
spettiva alle richieste di una 
più libera e dignitosa condi
zione della donna, di una sua 
reale parità nei diritti a co
minciare da quelli nel campo 
del lavoro. 

Tale orientamento per af
fermarsi ulteriormente deve 
tradursi in obiettivi concreti 
dell'azione sindacale e del 
movimento di lotta. Ciò 
rappresenterà non solo il 
migliore e più valido soste
gno all'approvazione definitiva 
della legge, ma sarà la ga
ranzia principale che la nor-
na conquistata non resterà 
sulla carta. 

Maria Lorini 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione dalla campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' • RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza dì conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha II 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

1 (920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

2 (920021) PENSIERO MARXISTA 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

Unità e Rinascita 

3 000 
1 200 

900 
1 500 
2 500 
1 500 
2 000 

12 600 

7 000 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli ) 
Monteleone feorie sull ' imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1 600 
3 200 
2 800 
1.500 
900 

10.000 

5 500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chitl 
Terranova 
Comito 

Barca-Manghettl 
Berlinguer G.-
S carpa 

Mafia e potere polit ico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

1 800 
2 500 
2 400 

3 500 
2 800 
1.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
14.800 

8.500 

4 (920043) QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri 

Lenin 
Autori vari 

Autori vari 

Muldworf 

Memorie di una rivoluziona
ria 
L'emancipazione della donna 
Aborto e controllo delle na
scite 
Il consultorio: la donna pro
tagonista 
Sessualità e femminil i tà 

2 500 
1 000 

3 400 

2 000 
1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10 300 

6 500 

D 1920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

600 I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro in 
Italia 2 200 

per i lettor i de L'Unità e Rinascita 

6 (920065) LA SCUOLA OGGI 

6 600 
3500 

Autori vari 

Autori vari 
Finelli 

Autori vari 
Gisondi 
Ragazzini 

Manuale degli elett i nei con
sigli scolastici 
Diventare insegnanti 
La scuola pubblica dell' infan
zia 
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma
zione umana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.000 
1 200 

1.200 
1 000 
1.800 

2.000 

8 200 

4 500 

cognome e nome 
11 

indirizzo 
51 

cap 
11" 

comune 
16 

sigla provincia 
31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I 
(920010) L 

pacco n. 2 I 
(920021) L 

pacco n. 3 
(920032) 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

Editori Riuniti 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Ser-
chio 9 /11 , 00198 Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 
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